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TORINO, 27 NOVEMBRE 1871. 


La crisi del Belgio 

TI Pelgio si trova presentemento in ana 
delle condizioni più normali. Il mini- 
‘stero di parte clericale sostenuto da una 
sufficiento maggioranza della Camera dei 
deputnti, la qualo rigottò la proposta di 
biasimo por la nomina del Dodoker , jm- 
plicante la riprovazione del Governo, ha 
tuttavia per sè la presunzione di gode e 
Il favore della nazione, Tnultre è sempre! 
cosa «ltnmente pericolosa il cedere alle 
dimo+teazioni di piazzi. Per altra parte 
sono «ogni manifesti che, nonostante la 
piodètia presunzione legale; il ministero 
mom ispira più la necessaria fiducia. Ma 
milita per avventura contro esso un ar- 
‘gomento più forte ancora ed è lo soredito 
stesso in cui è caduto per nvere elevato 
ad nu alto grado nn uomo che non ne era) 
meritevole e il cui nome è ‘associato al 
tanti .lisastri. 

Si sa che ilsig. Dedeoker, stato creato. 
governatore della provinoia di Limburgo, 
nomini che destò tanta indegnazione nel 
pubblies, era. amministratore della So- 
ciotà del sig. Langrand-Dumoncegu, no- 
tissimo in Italia per avervi nel 1867 ne= 
goziato l'acquisto dei beni ecolesiastici. 
Tl sno fallimento fece gran rumore, per= 
chè pudusse la rovina di molte famiglie, 
che avevano riposto tutta la loro fiduci: 
in qualla casa commerciale sontenuta a 
spada tratta dal partito clericale, Quali 
erano i mezzi ch'egli usava? Crenva s0- 
oletà con annunzî pomposi, dice fl sig. 
Bart jà ministro della giustizia e che 
testè interpellò il ministero sulla nomina 
del Dedecker, metteva avanti gli uomini 

















politici del partito cattolico, si amicava| 


déi pubblicisti, dicendo che Dio. stesso 
non potrebbo ispirare. maggiore fiducia, 
metteva dalla sua parto il clero intiero 
Con questi mezzi ottone i risparmi dei 
‘contadini. Non avendo poi soddisfatto ai 
suoî obblighi ne venne il cotaclisma; 
preveduto del resto da chi era alla testa 


degli effari. In questi brutti maneggi il | 
sig. Dedecker fece dei profitti enormi. | 
Qui l'oratore tocca la creazione delle di- | 


verse socistà ipotecarie oreate dal sig. 
Langrand e non aventi alcuna base reale, 
ma sostenute dalla stampa che sì dice 
conservatrice. Intanto i bergoli continua- 
vano x. portare i loro denari e gli am- 
‘ministratori saciolvevano alle loro spalle, 
facendo talvolta la spesa di 200 franoh 
Si trova che uno dei soscrittorî dei man- 
dati spediti per queste rofezioni da Lu- 
cullo era appunto il nuovo governatore 
di Limburgo. 
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1 ROSSI E I NERI 


Romanzo di A. G. BARRILI. 





In Italia, e per verità credo dapper- 
tutto nel mondo, nel più delle cose si 
suole accettare per assiomi delle frasi co- 
niste © messe in giro non si sa da chi, 
16 quali si vanno ripetendo come propria 
convinzione da ciastuno, ed avanzano la 
pena di fare un giadizio, di conoscere un 
argomento, di studiare una questione. Ac- 
cade talvolta che codeste frasi, a cui non 
è fav torto nessuno il chiamarle stereoti- 
pate, codesti giudizi belli e fatti come 
gli abiti dei mercanti che s'adattano al 
dorso di qualnngque persona, veri nin tem- 
po, all'epoca della Joro emissione, lano 
qessnto poscia d'esser giusti, è invece di 
‘esprimere una realtà. non sono più clie 
l'eco d'un leggero apprezzamento 0 d'una 
falsa prevenzione, un'abitndine di dire 
diventata un pregiudizio; eppare seguono 
ad aver corso nella bocca dei più, che 
sono allegri e felici di ripetere quello che 
Ranno udito dire, quello che hanno già 
detto le migliaia di volte, 

Una di ailmili frasi, clie oramai mio senno 
andrebbero moditicate, @ che puro segni: 




















Pare che il sig. Langrani 
avesse pure sorpreso la buona. fodo del 
Papa. Nella tornata. della Camera. dei 
presentanti dei 22 di novembre, il al- 
gnor Bara lesse una lettera in cui Sna 
Santità encomia grandemente il detto Lan-| 
‘grand ed augura egui prosperità allo sue 
imprese commerciali. Ma troviamo almeno) 
difeso In quelle tornata ‘il nuovo gover- 
natore dl Ministero che lo nomini? Niente 
affatto, I fatti addotti dal sig. Bara, per! 
provare ele si erano compilati bilanci i- 
‘nesatti e presentati profitti immaginari, 
sono notorii e potevansi. allegare senza) 
mancare ad ‘alcun debito riguardo, IL mi- 
nistro della giustizia, Cornesse, si con- 
tentò di appuntare l'indisorezione del giu- 
dice del. fallimento Vanderstrasten, cho 
‘Aveva comunicato dei documenti. Il mi- 
nistro dell'interno, Kervyn, a sua volta 
deplorò le. funeste passioni politiche che 
‘ai manifestavano in queste congiuntura ; 
rammentò l'eloquenza del sig. Dedecker, 
‘affermò di non voler intervenire nella que- 
‘stione Langrand, iusinuò che ‘si volesse 
combattere nel signor Dedocksr il mini- 
‘stro del 1665, ma non una parola che lo 
purgasso dalle aceuse del Bara, Eviden- 
temente egli. preludeva ad una sconfitta 
tion in seno all'Assemblea, la cui mag- 
gloranza. gli era assicurata, certo al co- 
‘spetto della nazione, la quale non si ap- 
paga di sottigliezze legali 0 parlamen- 
tari, ed è profondamente “colpita/da un 
atto immorale. Gli antichi, veri o sup- 
posti, moriti dul signor Langrand e dei 
suoi consorti presso il' partito elericale, 
gli acquistarono Îl favore di questo o la 
questione è adangue essenzialmento poli- 
tica. 

Quantunane i nomi dei partiti siano 
gli stessi in Italia 6 nel Belgio, ca- 
|dremmo in un gravissimo errore s6 cre: 
dessimo che eguali sinno gl'intendimenti 
lei clericali belgi e degli italiani. Men- 
tro i nostri combattono generalmente la 
‘atessa forma di Governo rappresentativo 
‘è tutte lo istituzioni politiche che ne 
sono la conseguenza © sono solo tratte- 
nuti nella guerra che fanno dal timore 
‘doi processi, nel Belgio vi aderiscono 
francamente: e solo în alcune questioni 
sociali sono in iserezio coi liberali. SÌ 
può anzi diro che fino ad un certo punto 
no rivoluzionari, poichè infatti ebbero| 
grandissima parte nella violenta separa» 
zione dal regno dei Paesi Bassi. La que- 
stione di Roma poi fa si che immensa) 
la la differenza tra i clericali belgici e 
gl'italiani, poichè i primi possono rom- 
pere quante lance vogliono in favore del 
Papa sovrano, senzachè perciò eÌ metta 
forse l'unità, l'indipendenza della loro 























ta a spacciarsi. francamente come ‘in- 


contrastabile vero, si è questa: « L'Ita- 
lin non la romanzi nè romanzieri. x Vero 
‘so si dicesse: « [n Italia non si leggono 
i romanzi soritti dagl'Italiani, o si aspetta 
a trovare il diletto, cercare In commo- 
‘zione ed ammirare la fantasia nei lavori 
fconcesi, inglesi ed ora neî germanici. n 
vero pure che oramai in ogni città 
principale d’Italia è sorto an racconta- 
tore, che, più 0 meno felice, si sforza, 
è parlando al vuoto, di impiacevolire 
‘coî prodotti della sua immaginativa, gli 
zi dei concittadini, Loscinmo. stare il 
Cantù, il Carcano che possono dirsi aver 
compita la loro carriera; lasciamo quel 
povero Nievo di cui fu tronca tanto aven- 
turatamente con immatura morte la vita 
e l'opera, ma che pure cì lasciò ammire- 
voli scritti, da pochissimi conosciuti; ma 
quanti hanno letto, leggono, e potrebbero 
parlare per propria cognizione doi lavori, 
né pochi aè spregevoli, del Mastriani, del 
Donzti, del De Rosa, del Tarchetti, del 
Farina; del Guerzoni, dello stesso De A- 
‘micia, nno pure dei più fortunati, del Sa- 
vini è del Barrili ? 

Quest'ultimo, raccontatore do' più jeg- 
giadri o pincevoli, ingegnoso, sciolto, fe- 
‘stevole non senza eleganza, con una fa 
‘ilità d'invenzione, di atile, di pensieri e| 
di umorismo veramente invidiabile, ricco 
di sentimenti e di passione éziandio, s- 
wrebbe meritato nel suo passe quella fama 





























‘contrada, mentrechè i secondi non potreb-| 
bero avarè il sopravvento senzachè ‘si con- 
turbasso, profondawente il paese, se ne 
‘annullasse la indipendenza 6 si mettesse in 
perinolo l'estatenza medesima dello Stato. 


Non è certamente il Belgio, si per la]! 


(sua estensione e popolazione esi per la 
neutralità ‘a cui è obbligato; fra gli Stati 
che. possano avere molta azione sui de- 
(stinî. dell'Europa. ‘Tuttavia. in’ questi 
tempi in eni Ja pubblica opinione è unal 
grande potenza è la forza morale dell’e- 
tempio compensa in parte la pochezza 
della forza materiale, anche it Belgio] 
può esercitare la sua influenza. Ora egli 
‘è certo che alla costituzione del Regno] 
italiano sarà sempre più favorevole ‘un| 
‘ministero liberale, che non un olericale. 
L'Olanda colla recente sua deliberazione) 
di mantenere a Roma un solo rappresen- 
tante potrebbe favilmente essere imitata 
da' suoi vicini del Mezzodi, se al pie- 
sente snccedessa nuovamente un ministero 
liberale, col quale del resto più amiche 
voli riuscirebbero senza fallo le relazioni 
dell'Italia, poichè es80' non si metterebbe] 
alla coda della Francia, sempre riluttante 
‘a riconoscere, pienamente l'annessione di 
‘Roma, 

Il trionfo, ottenuto recentemente da 
‘oletfeali, lo debbono questi, come altrove, 
alla volta alle intemperanze dei radicali, 
allo spavento che incutono i socialisti € 
alla inerzia dei liberali, ché veggono Ill 
nericolo e non si travagliano di prevenirlo 
efficacemente, el anche alle gare intestine, 
‘alle collere degli Anversesi, (che oateg- 
Biarono si acccnitamente il. Governo pet 
quelle \malaugnrate loro fortificazioni, 
Ma Îl favore, 0 per lo' meno la conni- 
vanza con coloro che abusarono sì turpe-| 


Gamero,Jla nomina del Dedecker fu una fa- 
villa che eccitò una conflagrazione. Sé 


mai favvi caso in oni fosse d'uopo con- 
‘sultare legalmente la nazione nei comizi 
è il presente. Sperlamo ole essa trarrà 
profitto dalla lezione. 





ITALIA 


Genova, 2a. — Incredibile ina vera; tal 
‘stazione di Sturla è sparita; 

Sparita !.... ma come? ah! il petrolio 

Verso Je 7 di ierî sera nella sala di terza] 
classe nella stazione fercoviaria di Sturla (i- 
neo Geuova-Chiavari), esseno scoppiata: d’im- 
provviso tina lucerna a petrolio, èl accesesi 
alcune carte, îl fuoco propagavasi ra 
fu tutta la stazione, ta quale costrutt 
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in Germania ed in Inghilterra simili pro- 
duzioni, nelle quali hanno, parte l’ispira- 
‘zione e la fantasia non solo, ma più che 
altri non creda lo stadio altresi della 
(storia, dei progressi soientifivi, della. fi- 
Iosofis, di quella scienza inesauribile, an-| 
tichissima e sempre muova che è quella 
‘del cuore umano, del libro a tutti aperto, 
‘e cui pure tanto pochi sanno leggere, che 
8 il'mondo, ossia la società umana nelle 
varie sue manifestazioni. 

È i libri del Barrili hanno invero a- 
vuto nna speciale, straordinaria fortuna: 
mezza doxzina ili giornali ne ha parlato, 
una cinquantina di persone gliene ha 
fatti i suoi complimenti, al’u 
trovato il miracolo d'an editore clie Ji 
ho stampati. 

Ho parlato qui 
simpatia che tanto sì meritano, dei primi 
soritti del giovine novelliere genovese, 














adornano, e chie sono venuto testè nnnie- 
rando. Erano seritti brevi, racconti di 
piccola mole e di leggero intreccio, qua- 
dretti dipinti con garbo, di tocco grazioso, 
ma senza grande sforzo di composizione 
‘è senza aver affrontate molte difficoltà di 
disegno. e conchiudevo. se ban mi ricorda, 
‘col dire che il valoroso giovane ci ayeva 
già dato Bellissime e patenti prove di 
quanto potesse, ma che conveniva. tanta 
(snia capacità impiegaese in opere di mag- 
gior lena, che io svelato ingegno facesse 




















e quei guadagui che dauno ai migliori 








più paleso; © dicci aussi incarzazso di 





mente dell'ignoranza 6 della credulità 
‘hon sarà ciò che gli nasicurerà Il trionto 
[sui l'anno, scorso; erano lontani dallo 
sperare. Non pare possibile che si possa 
nello stato attuale delle cose addivenire 
[ad altro che ad uno scioglimento. delle 


lore, e s'è 


esso, e con quella) 


‘ed ho notate tutte le belle qualità che li 


gun breve om fu totalmente consanta dalle 
mme. 

I nostri, pompieri accorsero là colle pompe 
ma non giunsero che ad osservare un mucchio 
di ostere. (Movimento). 





0 ignota si è tentato di appi 
car fuoco alla porta della chiesa del Semina- 
rio mediante una certa quiutità"di stoppa i 
Preguata ili petrolio; nia une donna che par 
ava. vide il fuoco e chian il custode, il quale 
(com pov'acqua In spense. (Gior. di Zndove). 


ATTI UFFICIALI 


Lu Gueevita [fficiate del 24 novembre reca) 
1, Un regio decreto (n. 525) del 95 
ottobre, cho sopprime la ricoritoria. generale 
di Palermo. 
Un regio decreto del 23 cttabre, 
(0 GEOM Berto pormentcatara) (osa cali 
vitoriazata la Sociatà del Lloyd Italiano, ne- 
dente in Genova. 

3. Un regio decreto del 5 novembre, 
C@. CXLTX, parte supplementare) (con cui è 
autorizzata la. Compagnia commerciale di Ge- 
nisva 

4. Nomine nell'Ordine equestre dalla 
Corona d'Italia e nel persorale Insegnante, 

PROVENTI DEL DEMANIO 
E DELLE AS: 

La Direzione generale del Demanio e delle 
Tasse tin pubblicata il prospetto delle riscos- 
sioni fatto nel mese di. ottobre 1671 ed iu 
‘quello corrispondente del 1870. 

Eccone i risultati: 


























1870 1871 
È, 1994840 63 
‘Td. manimorte ca ‘54210 70 
Td: sociotà —n 7919958 
Atti civili 2300736 94 





‘Atti giudiziari 
dna 


879405 05 





‘archivi notarili» 40728:94 41009 59) 
Tpoteche m 405551 56 DATATI 67 
Carta boll: è bollo, n 2229087 76 2880078 44 
Prov: cancellerie 

giudiziario —m ‘957890 47 982590 /9ì 
[Tasto © proventi 

diversi * 697620 41 800857 86 
Revd, del patrimo- 

mio dello Stato n 1993096 68 


1799568 31 





Totale entr.ord. L. 996330960 11744517 05 





mento di L. 1,789,117 45 in confronto dello 
stesso mese 1871 

Le eutrate straordinarie. nell'ottobre: 1871 
‘ascesero a L. 502,788 ,70. 

Ecco ora lo riscossioni fatte dal gennaio £ 
tutto ottobre 1871, în confronto dello stesso 
periodo, nel 1870; 




















mm 





meglio in un lavoro il: quale tutte.racco- 
gliesse le difficoltà e lo bellezze del _ge- 
nere, che della società, di cui aveva sflo- 
rato, per cosi dire, soltanto la buccia, 
entrasse nelle viscere e dipingendone in 
una gran tela di ricca composizione ten- 
‘denze, passioni e costumi, lusciasse un) 
monumento dell'èra presente, della fecon- 
dità della sua fantasia, della potenza 
della sua facoltà osservatrice e del suo 
studio psicologico, 

Non dirò che il Barrili abbia voluto 
seguire il mio consiglio. Forse le mia 
povere parole non gli sono nemmeno ca- 
‘dute sott'occhio. Ma siccome quello era 
il giusto proposito cui dovevano ispirar- 
gli le suo capacità, le condizioni sì del 
‘suo animo che del suo ingegno e del po: 
ato eziandio, quasi di primo acchito, sc- 
quistatosi nell'anarchica repubblica delle 
lettere; avvenne ch'egli si. senti, come 
dire, obbligato a far questo lavoro, provò 
impulso de' propri istinti, si disse chel 
ogli doveva scrivere il poema in prosa 
dei suoi tempi, della sua città, de'costu- 
mi e delle passioni di quella società in 





Iui la gran commedia della vita, E. fu 
distro cotestì stimoli ‘che scrisse il ro- 
manzo di considerevole mole che annun: 
‘zio ai lettori, intitolato: I sossi e i neri. 

L'argomento non è nuovo di certo; mia 
pure è ben scelto, I rossi e î neri, come 
agevolmente st onpisco, vuol dire la 








Nell'ottobre 1871 si, ebba. dungue un au- 


‘mezzo a cui vive, che egli studia, la 
quale egli vedo rappresentare; innanzi al 






i 10 mesi dell’anno 1871 vi fu dunque ua 
into di Lr. 11,62#,621 16. 

Le entrate atraorlinarie dal gennajo'a tutto 
ottobre 1871 ascesero a L. 5,669,165 59, 

Tx stessa. Direzione generale pubblica, puro! 
il prospetto delle riscossioni nel ramo). A 
coeleaiastico. 

Nell'ottobre 1871 esso ammontsrono a lire 
5,929,104 10, mentre nello stesso mese del 
1870 erano atate di L. ‘7,02,061 89; Diminn- 
zione nell'ottobre 1871 I, 1,169;952/29, 

Dal gennaio a tatto ottobre; 1871 Jeri- 
soossioni: favono di Li 48,197,778 19, mentre 
nello stesso periodo 1870 erino atate di lire 
53,095,170 80. Dimiunzione mel 1871 fire 
5797,832 67. 

Conviene però osservare éhe naturalmente 
‘questa diminuzione è avvenuta. sovratutto 
nella vendita dei beni ecclesiastici, il cui 
proditto, cho nel 1870 era stato di lire 

1871 non fu/che di lite 























87,208,514 08,, nel 
80,289,797 08. 





CRONACA CITTADINA 


Corso chimico farmaceutico. 
— Disposizione transitoria per l'applicazione 
‘del R. decreto 20 novembre 1870. 
TI Ministro sottoscritto, consente in via tren- 
sitoria, che, per l'anno. scolastico ‘1971-74 
siano Ammessi al corso: farmaceutico i giovani 
forniti di licenza ginnasiale. 
Non può però farsi la stessa concessione’ si 
giornui ‘che'adempirono gli sttdi della scuola. 
tecnica, essendo: questi studi. riconoscinti tal: 
mente insufficienti da non potersi far luogo 
‘neppure ad ‘un provvedimento transitorio: 
Per il Ministro 
6. Cantoni, 


‘© Comizio ngrario del Circon- 
dario di Torino. — I signori soi sono 
pregati d'iutervenite ‘alla. convereazione che 
Arr luogo questa sera 27 correte, alle ore 
‘otto, nel solito, locale (palazzo Cariganno), 
Werserà, sul tema: Concentramento delle si 
lanzo feti cl cinici Denali, — Quit: 
‘ione di annloga Società. 

















La Direzione. 


% L'ingresso dell’ Arcivesco 
non ebbe lurgo secondo il'programma cone 
tato © pubblicato alla porta delle. Chiese. 
Quale fa la cagione di tal fatto? 
Perchè. mui si. Iusolarono attendere tanto, 
tempo i fedeli, le musiche, le confenteraito n 
San Filippi? 
A queste dimande pon sapremo rispondere 
— Altri disse cho si fue. questura nd cli» 
iaro l'arcivescovo perché evitaase di conver- 
e luo jigrosso fu una dimostrazione po- 
ica, ma cio, non è vero — altri diese che si 
fu il Capitolo di Sin Giovanni che rifutò di 
Yaniro a presdere l'arcivescovo a Sau Filippo, 

































‘Tassa sulle nn si doo, n ET cl ‘(e ciò è più probabile, 
‘eeasini. Lu 1475 Comun fatto 4 ché mobsignor Ga- 
Td. manimorte 9819090 68. 2008809 58 |staldî HU dito il vettura a Sn Gioraunio 
Id. Sc a =» 208008808 9785082 75/lagciò i fedeli del suo gregge ad aspet- 
Mttiiuili* x QIOGILIO SG, 20740201 85|tario a Gua Fino, 
Atti giudiziari n 4046240 24 4201048 14| Finalmeuto arrivò un messo ad annuuriare 
ae ae 6) sapo colite pci a re pl e cl 
ai stili o arciveicoro già da mezz'ora era no 8. Gio- 
Daze » 9680712 9427118 9L vanni; allora alcuni dagli aspettanti si avvia- 
Carta bollata €. otoigis 18° 93015467 00|For0. a 5. Giorantî, altri molti. ritornarono 
in aa 7 28 |non troppo di buva timore alle rispettivo'cane. 
giudiziorie 3999618 28° 3205838 04| < Nomina di professori. — Un e- 
Tasse e proventi — [regio peutessore d'inglese” ci sctive: 
diversi » 5091949 98 6084954 53) « Fra pochi gicrni deve rendersi vacante la 
Roudite del potr.. cattedra di professore d'inglese nel nostro Isti- 
flo Sito > nes co 110091 s0| io icaco prosa. Ta gii ole 
a legge richiederebber che vente. aperto i 
tot, ente, ord. L, 05507591 25, 106020042 dl |eoicorso onde abilitare tutti gli interentati a 


lotta di due! elementi che furono sempre, 
e sono oggidi più gagliarli, 6 saranno 
anche în avvenire finché dureranno u0- 
‘mini consociati, nel gran complesso del 
corpo sociale: due elementi necessari al 
retto procedere di quest'esso, ottenendo 
pel risultamento di due forze che ai po- 
trebbero diro: una centripeta, l'altra con- 
trifuga, la giusta. elissi dell'orbita che 
‘deve percorrere. l'umanità. T rossi sono 
qualche cosa più che In locomotiva cam- 
'minante in fretta sui regoli: sono la lo- 
comotiva per troppa forza usoîta. delle 
rotaie e condannata a previpizio; i neri 
non sono solamente la lentezza nè puro 
l'immobilità, sono il regresso, sono una 
forza adoperata. al rovescio della vera 
irezione del cammino, che tras da un'al- 
tra parte a un altro abisso, [u tutti i 
tempi, in tutte le società, sotto una c 
l’altra forma, con diverse parole e sem- 
bianze, ci sono state queste due forze a 
collidersi ed elidersi, necessario in ogni 
modo alla economia del movimento sl în: 
tellettivo che niorale, al civile e politico 
ineremento dol genere umano. 

Il Barcili volendo mostrarci questo due 
forze în lotta , scelse un episodio ed un 
teatro ch'egli ben conoscesse, la sua Ge- 
nova, © il paezo tentativo rivoluzionario 
fatto dai repubblicani in quella città 
l’anno 1857. Al moto inconsuito che 20a 
aveva nessuna ragione d'essere, che non 
aveva quindi nò radici; nè diramscicni 
nò favorevole qubiente nel voro popolo , 


È 












































far yalore_i loro titoli, e cîsì dar agio al più 
meritovilo fra essi di trionfare, Invoce di ciò, 
‘cho cosa fu l'eccollentizaimo siguor miuistri? 
Prima incita che sia dichiarata! la vacanza, 
egli sorive alta Giunta scolastica di Torino, © 
Ticcimanda ni su» beniamino, certo. siiguor 
Stepliens, e lo ractomanda, in ‘modo tale che 
la Giuntk — como ni consta prsitivamente — 
tubn si sento disposta al opiursi alla racco: 
mabdizione. 

“a Ora, în nomo di tutti i miei. colleghi, 10 

pretesto’ cbitro questa violazione della spirito 
delta legge. per; parte di) Ministero, core 
Shiuno l'tterzione della città o provincia 
Torivo — le quali coucorrono; nel pagamento 
dalle speso dell'Istituto — sopra la qervile at 
Jincaza che la Giuuti paro decisi di preatare 
gondo sì eMettui a vivdazi nie: 
+ Bino dieci anni che fusegno l'inglese n 
ug; © chi ha preso, lxivni, da. me sa con 
“vinto bucu volere, con) quanto. impegno, € 
Zgon qmavita questi mi sla setitire dop rat) in 
"quceta tifa professa 































nella Scuole saperiore di 


ilo arrivavo tardi; minco 









Ebbene, per tra volte 
congecutive, in coi vi è sata, ‘ncasiza. di 


tA, uni nono seutito dire 
‘prima aucira che 


il'‘pubilico fosse infuruiato della: vacante, mn 
berianino qualmique raccomindato da ‘una 


marchesa 0 





‘l colinuello B era sicuro di. ottenere 


“ima contessa gl generale A.od 


pîegu e lorotteneva in barba ila legge ed 


alla giustizia. 

« Arcenaione arsontatica. — Itii 
allî oro 8/19 alla presesiga di ud mi 
‘apettato 











i entro il: cortile del. palazzo Cari. 


sonno si effcito ya)! immunziata. ns:ensione 


Avenstatica. del 
Faore. 

(II Capita) Bielle, dl logotenese Ln: 
zio, il suttotenento Dufour ‘eutrarouo col! si 
{nor Vencellima (© col sig. Gonet 
‘Gesta; e lasciato Io condo, fra i più vi 


‘grandi 





co pallone | 














ell'ampia 
api 


pilnvisi il pallone partiva cpingendosi lentamente 


Viso Vanoliila; quiali il vento trasportò gl 





Setai viaggiatori di uovo sopra alla città e 


li trasso fia dissopra alla Crocetta; ina alta 
toni poi. d'aloun ‘poso ancore. il allone,_ 
vento. lo ricomiluceva al iiusopra di piazta Ca- 
atello 

reale. L'iscensione durò due ore. 

T) pallone Juleo Fosse è uno dei 
costratti è più forzi che sì 3iano fiuore vedut 
oltre ci ciuqua visggiatori portava coperture, 
Sivori, ‘e forse 700 <hilogramni di sul 

© Teatri 
deri la benefici 
Gemelli colle 
Berhiani: 7 pi, 






























li & concorrer 








gionza 
ressi è quistioni sociali e professioni 











er discendere fino distro il palazzo 


zneglio, 


operai. — Ritevia. 
sta ‘agli operai © loto 

alla 
L::2) di un 
iteso a trattare inte 


‘11 programma che nella detta circolare viene 


sto peri sommi capi è: pregeol 






si mira, lo opiuioni.rette cì 

l'esclusione assoluta della. 
pr 

adesione ai sani priu:ip 
rismo che 

recare (ueî buoni frutti che se ne aspettano, 

0 che noi auguriamo di tutto; cuore. 


i manifestano, 
tica, 














la ferma 
fone di estere comsiltativi, la promessa 

dell'ecmomia, € spe-| 
nuesto. gioruale potrà aver' vita € 


ino ed 
mato ni migliori e più equi principit. Lo: 
inmo assai questo) proposito, l'inteudtimento 


Morti denunciati all'uffizio dello utato civile 








#1 giorno 25 novembre 1871. 
Porta Giulio, d'auni 96, di Torino. nego. 
lauto (lcceduto il 20) — Donndio Ifichele, 





id. 61, di Castolmagno, bracciante — Ronco 
giù nepnzioite 
id. ‘36, di Cortanze 


Franeesco, id, 88, di Tori 
—  Dassopso Gaetano 
(Asti), tessitore — Valentino Francesco. 
58, di Torino, sarto — Più minori d'auut 








Hcanite dichiarate all'uffisio dello stato civile 


il giorno 26 novembre 1871 
Mipachi 19; femmino: 12 — Totale 24 





Bollettino aatronomice, 

stlbsapo medie di Boma), — SS novenibra 1871. 
Noaosre del Bale, or 

3 serliiauo, ora 19/7 — Tramonto oro d 50 





i — Passaggio 


‘e ‘finì perciù. in un ridevole avorto futto 


più delittuoso per l'assassinio a tradi- 


mento idi un povero sergente, pattecip: 
rono i cervelli esalta 
a lasciarsi 
rettorica di sentimenti, incapaci tuetav 

















i giovani soliti 
trasportare da una generosa 





di soernore e le condizioni delle esse, e 


le necessità. della contingenze e la at 





ssa 


imperionità. del dizitto : spincero torse — 
è' dovette ‘essere, e ragionevolmente l'au- 
tore immaginò che fosse — i setrivi ole 
ssperarono, da tin eccesso În in scuso, per 
«quella legge di pendolo che regola ie cose 
‘nmane, si andasse di poî all'opposco con- 





. I primi volendo troppo c 
strappate alla Fortuna wa successo non 
maturo , compromettevani le 6ur 
Talia e pregiudionvano le giuste pretese 
del suo diritto» ì seconti volevano dalla 
Violenza il regresso per torusre ai tempi 
che devono essere cessati per sempie, 
La questione è ben posta. 73 1otse 








mminare 


della 


Nascere della Tris ti 42 sera. 
Pawtaggio al merid'ano, ore 0 50 mett, 
Tramont,, cre 8 49 matt. 

‘Alirno della Luna 16%, 

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto all'Osservatorio astronomico di lirino 
a miebri 276 end livello det mar 

26 novembre 1871. 
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son ra da 
768.84 9,1 64 
lia a, [tam firm] 
7420|+- 4,8) 5,4 | (84 80 a. leoperi; 
ago 1 | spi[ami sn | tn |a 
10/64 n,2î 5,6| ssi 80. copart 
Krom] ep. | on:fan] sn 4 en ts 
190,214 è, CC 
im] 1 alan ion 
200,14 9,8 0 sa 
Torpereto/a esterna cl) rbiime + 3,0 
vond fa grati contesiraili 4 massima + 





Acque caduta mill, 1,6, 
Aftiiva dello notté dil' 27 — 12. 


IL MERCATO DI LONDRA. 
Molti capitalisti occorrono, per firmare! rn 
‘mercato di moneta e tuttavia è talvol 
(sile il mon pensare che essi costituis: 
persima sola. Somigliano essi tanto a semi 
'gtegarii; buono tanta tendenza ad operai 
‘sieme; a d'imitarai a vicenda, vanno tauto eng- 


















‘getti ‘lla contagione, all'epidemia, muovousi 
così fedelmente tutti xollo stesso senso, perché 
(dl che nente l'uno sentono gli altri, ‘sin ciò 
(che provazio tema è fiduzia, codardia 0 corag- 
‘gio, ‘che ognuno ‘crede’ facilmente che siano 

‘he uno 


‘tutti mossi da:mno spirito melesimo, 
atesso temperamento sia caratte di nt 

Paiono insomma una truppa di fratelli sia- 
mesi, legati da vincoli. indtissolubili, vive 
‘li una vita comune che si manifesti co) me- 
"desio muelito. Qualche vexspo fa mancava la 
eun al mercato nionietario, vi revalera un 
capo terrore sulle condizioni del mondo este. 
riore, non vi si pomeva fiducia in alcuw), 
tutte le speculazioni fallivano, Ora titto è 
inutato, si prova: un senso d'illimitata fiducia. 
Lo meno avcurate stime sì accettano senza 
‘avaluique società può farsi avanti e 
trovar accoglienza iavorevole, Le cattive con- 
dizioni finanziarie della Francia non valgono 
a ‘scomare In quantità dei nuovi procetti e 
solo la pecraggine imitativa dei capitalisti 
‘dà ragione dello speciale, favore. per alcune 
idee. Se un'impresa di qualche specie viene a 
‘galla, tutti si precipitano verso iaprese ana- 
loghe. 

Molti anui sono la gente impazzaya per le 
Wocietà finauziarie, poi per le ferrovie, poi per 
le banthe riunite, per progetti coloniali, per 
le società di assicurazione ed altri progetti si 
riumerosi, ele non possiamo rammentar]i. (gni 
liriolo si distinse per ia sua speculazione 
speciale e dopo breve intervallo altra gli suc- 
‘cedette, che trovò non meno ardenti! seguaci. 
Moisi pentimenti, molti propositi di emeudarsi, 
ta passano Urevi amnî ed ecco sorge una nuova 
(generazione, Ia quale non profitta menoma- 
meute dell'esperienza dei predecessori, si ri 
fresenta la stessa commedia, la quale termina 
costantemente colla stessa semitragica, farsa, 

Se abbiamo a giadicare dalle apparenze; se- 
‘coudi ciò che si legge nelle nostre stesse co- 










































Ram luogo — e iutrecciata sempre di pi. 
odîi | è impossibile. per lo spazio che 
viene concesso all'Appendice, 

Basti dire che due nature di donne sono! 
in contrapposto: una di fanciulla soave; 
tenera, di cuor sensibile e puro, L'altra 
di donna superba , itedda, tutto pi 
zione di forme soltasito, con un ‘ghiac- 











‘ciuolo per cuore, innamorata essa stessa 
gli uomini cre- 
aspitarvi e la- 
d'amere ai 


delle aue bellezze, tutti 
dendo indegni di. pure 
soiando tranquillamente 
‘suoi. piedi gl'incauti ci 
re al visohio delle 








sue sembianze 





frammezzo a questi due tipi comparisti 
pei Isparir troppo presto, è senza che 
L'autore ne tragga titto il profitto. chel 





potrebbe per, l'interesse e la novità 
della ravoia, una terza donna dagli amori 
legieri, dal cuore a pigione, dall'as 
‘zione vanesell, dal cervello gi 
clie ama e disama per gusto di 





ubi 









vi è un po'di parzialità por iu parelper capriccio di testa è di sensi. Uno dei 


avvontata , 10 basi dell'edifizio sn pen | protuzonia 


abilite, bon disegnate sono le 1 





— merito maggiore — per quegli n: 
menti, si svolge la tela/li un 








nto pro (impantare fa ud intrico con quest'u 
babile, interessante, tale clie hanno carapo | donna. Egli crede ad un vero ami 


del 





romanzo — è tale fino! 


ice dell quasi a metà, poi cessa tutto ad na metto 
quadro. In mezzo a quegli av\eninenti e|di esserlo e non senza danno dell'in 





ressa dell'opera — sl lascia un momento 





ma 


a mostrarvisi caratteri i quali son veri, [non è che un'avventura: lè ‘della lo 
la più parte belli 0 naturali , bene ma-|pianta al primo /iowche compare sull'o- 


nifestati e legicamente operanti. Raccon-|riszonte ci 





acconciature più signorili 


tare, anche in brevissimo sunto; i mol-[con fare più alla moda. Disperato il gio- 


teplioi e diversi fatti che accadono in 
un'azione vasta e duplice — due sono in 


realtà i protagonisti , dne i diammi che |cocca, appunto per las 





vane tradito vuol morire in quella parodia 
di rivoluzione, la quale fa ridevolmeute 
lo in vita; e 

















tonno; nelle relanioî della Borsa, c'Indor-| 
emo facilmento nella credenza. che abbondi 
loro nel mondo, L'Inghilterra no rigurgità e| 
l'America è al colmo della prosperità. In A- 
|lemagia 1a gente non può imroaginare bastanti 
progetti per investire‘i molti suoi capitali sta-| 
‘guanti. 

Tl nostro corrispondente di Berlino ci mandò 
(fio! o tro igiorni son unn lista di bauche © 
nccietà di credito fondate; uello ultimo: setti- 


nano nella Germania boreale ed accennò) pa- 

chie altre che stavano per istituirs 
Quanto a noi, ovéîhè ci rivolgiamo, vediamo 
scirrera fumi d'oro, Sono per avventura al- 
ilkmati Mida che periscono fra' essi, ma 
(id nea yuò alterare lo) splendore della pro: 
“perità. genorate. Osservate i resoconti del 
dolmimercio ® scorgerete. an'ibiiondanea quale 
inî now s'é vista prima, Comprinmo divvin-| 
‘gucio, veridiamo davcantaggio, facsiazio 
fari maravigliosi 

1 sig. Ohielestor Fortescne, parlando con 
tutta l'anterità di mn presidente di dicustiro, 
espresse a Bristol lo stnpore che gli cagio. 























ava 1a prosperità delle nostre strade ferrate. 


Nom sajipiamo perchè egli i trattencsse solo nelle 
strade ferrate è forse fu ispirato dal desiderio di 
dare alle suo considerazioni generali fa forzà 
diun a*gomento speciale, giacché l'evilenza 
dello svolgimento ri tm amplissimo commercio si 
para .in ogni parte e ai 16/di novembre nella 
clearinig:riouss (ove si compensano i crediti e 
| deliti dei negozianti) si fecero affari per 40 


tilioni (i sterlini ,, somma: che non s'era mei 
‘arrivata: 


Sareblis cosa veramente strata se tnito que: 
ste ampio transazioni di compre è di vendite, 
‘che sempire crescono, se tatto questo traffico 
@ questi scambii non rinseissoro ad ns realo 
profitto e dobbiamo pertauto supporre che ln! 
(somma doi guadagni sia proporzionata al nt 
mero 6 alla’ estensione degli affari, clio non 
‘sbbero nini gli eguali, Se mancasse aritota tia 
pruova di ciù, non avremmo che a rivolgere ln 
hhostra attenzione aî molti progetti che si im: 
inaginano per impiagure i Iueri sovrabbondauti 
forniti dal mostro ordinario commercio. 

Di strade forrate a cavalli (franca) si 
parla ora nelle città meno finportanti , come 
‘telle che Urillarono nu giorno. sull'orizzonte 
‘dî Ladro! ed ora trovano nu nuovo splendore 
relle provinoie, Non sono dimenticate le it 
press sul bitume, queutuague non eceitiuo più 
tanta artenzione, ma iti compenso tutti la ri: 
'valgouo ora alle miniere d'argento. Quanta 
‘siltecitraline. destano ‘esse! quali moutagne 
pieno di tesori, maravigliose come quelle delle 
tovelle arabe, sono in Occidente! Lo montagna 
della ‘calamita è superata, la valle dei 
‘monti è un'affare meschino vereo di (ciò. che 
‘accade in qualche parte l'America, Forse al- 
cuni non ne linnno che imperfette ilee, ma la 
poca conoscenza della geografia è l'ignoranza 
‘assolata della: geologia Jasciano, il‘ campo a- 
arto alla fatti. Sn 

Nevada © Colorado sono nomi sonauti 
‘storiosi. DI tutte le miniere si racconta 
pro la medesima storia. Si estraggono 
ali, si ponigono in mostra a chiunque, se ne po- 
trebibe:impossessare, se la. moralità oeciden- 
tale: nom vistosse il comeetto ili far sto del- 
l'altrui, si espone quanto può coprire anipia- 
mento la moneta che si è sboraata e gli aui- 
ssi venditori si sepurano dalla. stessa gal- 
a d'oro per quella considerazione 
certo naméro di azioni pagate, cui essi ri- 
teugoio per dimostrate il loro costante iute-| 
resse nella speculazione. Poi cominciano 1 di-| 
vieni e abbiamo qualche motivo di credere) 
(che si farà tosto ai soscrittori l'offerta di lare) 


tn dividendo in Dagamento parziale dti primi 
Iepesi 
















































PLEIN ren core | 


‘trova tosto dopo l'agione di vivere, anzi 
‘d'esser felice nell'amore casto e puro, 
santissimo dî quella fanciulla ch'egli si 
credeva d'amare come sorella e s'accorge 
ad un puuto potere adorare come. sposa 
è come compagna di tatta la vita, Que 
‘ata fanciulla per un intrigo gesuitico gli 
viene tolta e tutta una conginta dei rossi 
si ordisce e si pone în atto per restitui 
gliela, come si capisce, coa riuscita finale. 
Intorno a questa contesa fanciulla viene 
‘a combattersi 0, dirò. meglio, rapprasea- 
tarsi la lotta dei due principi, nellu auate 
il protagonista troppo  passivaments si 
contiene, lasciando fare altrui, 

Il socondo protagonista ha posto ‘utto| 
l'affetto suo in quella statua animata, 
‘i si potente, superiora. e. superba bel: 




















lezza. Per lei sacrifica ogni. cosa, il 
‘ato insegno, lo sue Wicohezze , il! suo 
Guote; si consuma in tin é7i0 imbelle, 





tutte lasciando sciupursi e perdersi lo al- 
da nation concessegli; ed 
orge, lo. vede estinguer 
ia treddamente. morire. 

Fra questi personaggi principali so- 
atiene uma parte di ven es anaehina un 
gesuita, troppo improntato sullu stampo 
‘di quelli d’Eagenio Sue, tipo un po' con- 
venzionale. non abbastanza vestito di 
panni nuovi, il quale, vito nella lotta, 
leva l'incomodo seliattando di bile. 

Hiv giù notato olie c'era un po' di pi 
zialità nell'autore per la schiera dei 
rossì, a cni egli appartiene; e la cosa è 
tanto naturale che (quasi Ja chiamersi 































depositare i 





[trota giustizi 





Ma nepporo questi lusioghierì guadagni pia 
‘ono: soddisfare Ia cupidigia di cotali capitali 
at. Ogni giorno si veirgono Je colonne dei gior- 
nali pieno di annmnzi di novelli nrogetti. Le 
tutante parlamentari sì. appressano e destano 
wolti peusieri nella gente. Nei consigli dei 
minfetri sì sono preparati în grosso i program: 
inî, 1 deputati, solleciti dell'avvenire; quotano 

loro elettori © sono determinati ad adoperare 
în modo da assicurare le loro nemine nel enss 
‘ti un'etezione generale, Ia quate viene sem 
pre tardi ‘0 tosto e può essere precipitata da 
‘quslche avvenimento. 

Questo è un fenomeno della. vita. politien 
riariamantare,, ma ba anche un lito:cbe, eo 
(corno gli affari. L'avvicinarsi. della. nessi 
por'ulto persone uu ‘avviso di toueraî prapa- 
Tato/G formare i loro; progetti per. la logi 
‘fonia privata, n pubblicare i 1oro nunmnzii, 
ro piani megli; archivi. mfficiali. 
Abbiamo di ciò man prova nelle nostre cn 
lonne; ove si trovano: annunri relitivi alla 
prossimn: sossione: La mole degli affiri non è 
(enorme, pochi! milioni per ocenpare i. miliuni 
(cho altrimenti starebbero in orto. Pusioni di 
società, movi anelli nella rete, della metro-| 
poli, qualihe tronco di ferrovia, qualche nuvva 
‘tàizione, csco le interessanti Proposte che at- 
teudonio l'approvazione dei legislatrri e l'ay- 
Poggio dei capitalisti. 

sinmo ricehi, grande è la nostra pro: 
sperità, ma' non &' tnttavio indiscreto il (do- 
mendare donde el tratranno i capitali: neser- 
sarii per mandare ad effetto tntto 18, joprese 
eb ei sono cominciato, per mim porloro: di 
‘quelle che sì sono soltanto immagivate, Ave 
vaio noi già risparminto tanto quando si fece 
Îla proposta, provvediamo ‘abbastanza per rieni- 
‘niere lo Jactno di cui sarazno. cansa lo pre- 
dotte intraprese? Guardando il passato. colla 
tranquilla facsola della storia, uoî vediziza 
‘cho talvolta i mostri prelesessoti desero ogui 
sorta dî promesse sulla carta, lo quali. a 
bravano allora solile ed inspiravano fidueta, 
‘ma mon cagionarono poscia che rovine. 

Si emettono dei vaglia (*hese) eurrispon: 
denti ni depositi fatti; i Vanehferi forse. gli 
‘quirentiscouo, poiché le obbligazioni lavo 
ti premio è le malleveria è utile, e spesso 
‘iuci vaglia scuo riportati ai Lanchieri dalle 
‘Sompagnie © non si,sborsa della moneta. Tutto] 
si fa colla carta e gli affaci si compiono come 
in sogno. Ma tuttavia fmprovvisamente i co- 
pitali si sporcano all’estero , 0 si convertono 
du fabbricazioni ed in lavori all'interno. e si 
scopre con maraviglia dei banchieri e dei so- 
setittori che. manca 1il capitale ai muovi pro- 
[getti e l'alimento allo antiche industrie. 

Allora riuviliscono le aatoni ; sì ritirano i 
‘dcpositi, si fanno accatti,, manca la monoto , 
crescono gli sconti, scema la fiducia, sl'eparge 
il timore panico, le case migliori dimostrano 
la loro impotenza a far fronte agli obblighi che 
‘sî'sono nssuuti, e si dernnzia Ja legge sulla 
‘banca come origiue di tutti i mall. Ciò è ac- 
caduto; nel passato 6 non è possibile che nella) 
Prussia, ovo l'educazione commerciale è più 
[arretrata che non fra noi, le numeroso bauche 
è sovietà di credito sorte questo autunno non 
siano fondate che sulla: carta. Mn abbiamo 
noi forse bisogno di qualche recente esperienza 
li quale (c'insegni chie. la: più serena matti- 
ata precede talvolta. nua’ procellosa sera? 
[('imes). 
erica e 





















































Ci scrivono; 
‘Ronia, 25 noveubre (mattina). 
Un foglio d'oggi, che ha ‘spesso Dione 
informazioni, conferma quello che vi di- 
cevo ieri, cioè che il Ministero non sinsi 


"STIA LITI IN 


‘ache giustu, mu duolmi solcantò ce 
forse questa parzialità abbia impedito al 
valenze scrittore di completare, come a- 
viebbe dovuto, il suo quadro. Ch che 
orado egli dalla sua parte sieno tutti sior] 
di virtù soltanto, tutti eroi di amor pa- 
trio e di sacrifizio? Che non ci sieno gli 
ambiziosi, anche volgari, gl'imbroglioni, 
‘gl’intriganti, i falsi adepti e gl'impostori? 
in saxebbe stato bene, anche per. pur 
gare il vero, partito, dalla cccessività, 
per non dic peggio, di alcuni tristi o! 
(matti, di mettere iu scena qualche paew- 
‘do tribuno, qualche parola di Gracco, 
‘qualche Catilina in caricatura; che ve nel 
han tanti? L'autore crede certo aver fatto, 
come si suol dire, la parte del fuovo col 
farci venire innanzi quell'agente. provo- 
catore, triste arnese clle ta Ja spia sotto 
la coperta del mazziniano, ma non basta: 
era qualche cosa di più conclusivo in 
proposito che si era ‘in diritto. d'asper 
tive da Jul. Così pie la egli errato con- 
distributiva, mettendo a0.| 
lamente dalla par: dei neri personaggi 
tristi, infintî,, clie agiscono non per 
convinzione: ma per'accortò valoolo sem 

pie © per intercase. Appunto perche no- 



































‘ancora pottto accordare su tutti i prin 
cipii fondamentali del progetto di legge 
cirea le corporazioni religiose. {yo soliema 
proparato dal Guardasigilli e sottoposto 
‘al Consiglio de' ministri, in usa riunione 
tenata l'altro iéri, non sarebbe stito ap- 
provato in parecchi punti dalla maggio- 
ranza del Gabinetto e il De Falco rarebbe 
stato esortato a correggerlo, sncendo le 
idee e gl'intendimenti della plumnlità dei 
suoi colleghi. Questi'dissensi ritarderanno 
naturalmente, di pareceligiorni, 1a presen- 


tazione di questo importante schema al 
Parlamento. 


La questione degli impiegati si fa ogni 
giorno più grave, L'indennità ti traslo- 
‘cazione data loro dal Governo lì stata in- 
'anfficiente. Quindi per molti di zi (parlo 
doi gradi minori) il trasferimento a Roma 
è stato una vera. ontastrofe, Axsinngete 
cho l'indennità di soggiorno è pur una 
meschinità per gl'impiegati ammogliati 
in confronto del caro dei viveri 0 delle 
pigioni che qui è fuor di misori, e vi 
farete un'idea delle durlesime angustie 
in cui molti do'nostri fanzionori debbono 
trovarsi. Io ne conosco, parecchi e vi so 
dire che stentano assolutamente a vivere, 
malerado impongano a se stessi e alle loro 
famiglie le più erudeli privazioni. 

Non si danno agl'impiegati i mezzi ne- 
cessarii di sussistenza, il cho indiretta- 
mento è una spinta al mal faro, e per lo 
meno alla trascuranza dei proprii doveri, 
e nellosteseo temo non si esita na mo- 
mento a profondere due milioni nel sem- 
plice adattamento! del palazzo di Monte- 
‘eltorio a sede dolla' Camera, e a spon. 
derne altri quattro nella fabbricazione 
‘del Ministero delle finanze. Che bel modo 
di praticare l'economia fino all'osso! Si 
fanno risparmi per il necessario, e ai 
butta via il denaro a piene mani in ispese 
pico giustiticate e meno urgenti. 

E poichè ho parlato del palazzo di 
Montecitorio, vi dirò che in generalo non 
incontra’ punto l'aula; si teme sia assai 
‘poco sonora a cagione della sua. csage- 
tata alterza ed ampiezza. Il suo aspetto 
è triste; ha pooa luce; la sna forma, la 
disposizione delle tribune è finalmente la 
tinta del soffitto in bleu cnpo, e quella 
‘delle pareti, degli archi, delle colonne 
in colore pelle di Russia, la -fanno parere 
piuttosto un oratorio che uva Csmera le- 
gislativa. 

La colpa è dell'uffizio di presidenza e 
del Olinistero che liano lasciato faro al 
Comotto tito quello chie gli è paruto e 
piaciuto, senza durseno alcun pensiero. Ora 
le laguanze sono generali, ma il male è 
fatto e non vi si può rimediare che, con 
nua nuova spesa. 

Qui si è stati in qualche inqniemdine 
per la crisi austriaca; sì è temuto che il 
potere cadesse nelle mani del partito feu- 
‘dale-clericale, e che quindi Jo disposizioni 
del Governo austro-unglierese, finora piut- 
tosto benevole rispetto all'Italia, massi- 


me circa le cose di Roma, s'avessero a 
mutare. 


Fortunatamente questo pericolo | ora 
(sembra svanito. Un gabinetto Jiverale si 
è formato, e la politica dell'impero ri- 
mane la stessa nelle relazioni coll'Italia. 























Ad ogni modo, come romanzo, sè que- 
‘sto libro non è perfetto, è pur sempre nn 
vel lavoro e che si logge volentieri. Da 
principio vi sono forte soverchie digres- 
sioni; si direbbe che l’autore non è an 
cora hen padrone del suo argomento © 
chie una certa esitazione da ciò risultando 
nel suo procedere, egli agglomera paroli 
afastella osservazioni, non sempre noces- 
(sario, per dar tempo allo idee di arri. 
vare, alle linee del disegno di detinirglini 
in mente: ma poscia va più spiccio ed 
[anche più effic; V'è in tutta l'opera 
quella speciale qualità che già notammo 
no' suol seritti precedenti: uns felice. a- 
menità di stile, una grazia ingenua e 
piacevole di dire, e dominante, cara; com- 
movente, la nota dell'affetto. E questa 
coltivi l'ogregio e giovane autore, Forse 
‘sbaglio, ma parmi che non nella compì 
(cazione degli avvenimenti, non nelle ‘in- 
‘nestato speculazioni filosofiche, di cui forse 
‘troppo si compiace, non nell'ansioso in- 
‘teresss creato da sospensione di casi, debba 
‘egli cercare presso i suoi lettori. l'inte- 
ressamento, il successo; ma invece negli 
affetti più sonvi pianamente apiegati; nel- 


























Stri avversari quelli, dobbiamo loro; più 
cortese riguardo: ed anzi credo che. il 
quadro del romauziore sarebbe di assai 
rimasto più cficace, so ulenno dei neri 
ci avesso egli presentato in buona fedo, 
the agissa per convinzione, elie recanse 
‘alla sua parte quell'amore 6 quella virtù 
‘che alla propria i rossi. 








l'esame psicologico delle passioni e del 
cuore nmano, in cni giù ei dimostra va- 
lente, e diventerà coll’uso e col lavoro 
valentissimo; e l'Italia che ova già ha il 
dovere di scrivere il nome del Darrili 
nell'elenco do' suoî buoni ingegni, salu» 
terà in Ini, ne sono certissimo, nno serit- 
tore di prim'ordine. 

Virzomo Pensri 





















































Dicesì (che l'Imperatore dol Brasile 
colla sua consorte; che trovasi qri da due 
giorni, debba assistere, lonelî, all'aper- 
tara della nuova sessione parlamentare. 

La soppressione dello legazione olan- 
deso presso il. Papa, votata dalla Camera 
doi Paesi Bassî, ha fatto impressione nei 
circoli diplomatici; e pare. non debba re- 
stare sonza altri esempi 6 

I Journal: de Rome setive cho il conte 
Brussior de Saînt-Simon , benchè gravemente 
indisposto , asstaterà all'apertura del Parla- 
mento. Il diplomatico tedesco sareblie partito 
teri sera da Firenze per essora a Roma lunedi 
mattina. Egli viaggia in un vagono spaciale 
in chi, per meggior comodità, fn, montato ap- 
positamente na letto, 

I ‘ministri. sono occipatissimi © non rise- 
vono rigorosamente alctitio. Essi sono distro a 
mettere l'altima siano al testo del discorso 
reale, 

Il discorso sarebbe letto nu'tltima valta 
nel Consiglio del niniatri, cho avrebbe dovato 
aver Îiogo stamano sotto la presidenza del Tre. 

1 ministri anno, deciso cho lo spese 0csor- 
renti alla lista civile por il trasferimento della 
capitale saranuo. messo a carico dello State. 

La Libertà di Roma di i seguenti 
‘gli. sul Concistoro tento dal Papa : 

«Questa mattina (22) (ho avato luogo il 
Gonelatoro segreto al Vaticano. Citta Jc ore 
11 antim. il’ Sinto Padre è uscito ili suoi 
appartamenti in abiti privnti, cioò vestito co- 
xe per lo udienze ordinarie , seguito dai pre- 
lati i Corte ,, svizzeri o guardie nobil 
ttato nol salone 111 Conclstoro, si è assiso sul 
trono , avendo ai lati 11 Cardinale Antonelli 
alla destra © Caterini alla sinistra, Sun San: 
tità hu incominciato immediatamente ls puì- 
Blicaziono dei nomi dei nuovi vescovi senza 
alcuna. allocuzione 0 protesta. 

«Il Papa. ha incominciato, co) nominaro Îl 
cardinale Morichini al ‘arcivescovo di Bolo: 
gna Inscianiogli în amministrazione provi: 
soria la mensa. di Jesi dova ritrovav 
‘scovo, 

«Il candinalo Guidi dodibiicamo ha ilivato, 
sebisne a malinonore, rinunciare al vescovato 
di Bologua dove non ha potuto mai antare 
perché eta inviso è dalla nobiltà e dal clero 
tutto, Il Santo Padre la scelto il; Aorichini 
perchè uomo dotto, prudente e. conciliativo. 
Quindi ha nominato gli altri vescovi in ut: 
mero di quindici. 

“« Terminato: ciò si è futta ‘nl Santa Paire] 
la petizione del! Palio arcivescovile, pel nt 
mero di cinque, incominciando dall'arcivescovo 
di Bologna, Tl Papa infine ha detto poobis- 
sim parole lamentaudosi del Governo italiano 
priché vuole: esigere In presentazione della 
bollo di nomina daî vescori prima di dar loro 
l'erequatur: parole però abbastanza moderate 
e nonsa fiele. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Ci scrivono : 
Rona, 23 novembre (se 

Come vi presagiva giorni sono, il von- 
corso dei senatori è sopratutto dei de- 
putoti sari oltremodo numeroso alla se- 
duta reale dei 27. Infatti da jeri ad oggi 
sono giuuti moltissimi deputati in Roma] 
© se ne aspettano domani. altrettanti. È 
buon segno, purchè questo calore duri, 





taggna 
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Camera di Fitenze, ordinariamente poco 
popolata e talora serza' il numero lo 
gale. 

Si confernia che non vi sarà opposi- 
zione al nome del Biancheri nell'elezione 
‘del presidente. 

Dicesi che l'onorevolo deputato di Veti- 
timiglia non piaccia gran fatto ; tatti gli 
trovano delle pecclie e nonlievi; nessuna 
gli dh di gran cnore jl proprio voto ; 
tuttavia non si contrappone un altro nome 
(al suo per più motivi, e in particolare 
un po' perolè non si vuol dare Vattaglia 
‘al Ministero su questo terreno, un po' 
Perché nessun gruppo di maderati è in 
grado di mettere avanti nn nome che 
‘abbia la sionrezza di raccogliere In pin 
ralità dei voti del partito. 

Quanto alla sinistra non so ditvi che 
Cosa sia per fare, credo che finora nu 
lo sappia nemmeno, dessa, Alcuni ‘treb- 
bero disposti ‘a votare per il Bianchori 
‘stesso togliendo così a questa elezione 
ogni significato politico ; altri Inelina a 
volere un uomo proprio. 

Prevalendo questa seconda opinione 
non mi meraviglierei che si accordasseri 
Sul nome del Cairoli, facendo un atto di 
pura dimostrazione. 

So che il Lanza prepara una muova 
forma della legge comnnale e provinciale, 
è che è aiutato nei suoi studi da Pietro 
Mazza, già deputato ed ora referendario 
‘al Consiglio di Stato, Purchè in conelu- 
Sîone non ci venga a presentare un pro- 
[getto infelice come quello dell'anno scor- 
‘#0, tanto iniellce che è naufragato, nel 
Comitito privato della Camera, 

Ad ogni modo non credo che la ri- 
forma amministrativa vaghieggiata. dal 
Lanza, sia così radicale da-condursi alla 
abolizione della metà delle Pretetture del 
regno como asserisce nel euo foglio adierio 
la Libertà 

Pet arrivavo a questo risnltato bisogna 

‘decentrate, fin dalle sue fondamenta, tutta! 
la pubblica amministrazione. Ora ho mo 
tivo di credere che questo decentramento 
‘così vasto non sia punto nell'idea e negli 
intendimenti del presidente del Consi- 
glio. 
‘Temo inoltre che, nella sessione 1871- 
, non sî venga a nessuna conolusione 
‘pratica su questo argomento, stanteché i 
bilanci e i progetti finanziari e militari, 
risicano di prendere per loro tutte le se- 
‘dute: del Parlamento; fino! al giorno delle 
vacanze estive. 

Qui si spera, non senza fondamento, 
che la crisi del Belgio abbia ‘una fine 
felice per la parte liberale, procurando 
la ‘(caduta del Ministero attuale e chia- 
mando al potere un'Amministrazione a- 
‘mica al progresso ed alla libertà; sarebbe! 
un nuovo aiuto all'Italia non fepregevole, 
trattandosi d'un paese piccolo per la.sn- 
perticie che misura nella carta d'Europa, 
‘ma considerevole: per: fl suo sviluppo jn- 
tellettuale e materiale. 

Il prossimo carnevale promette di es: 
‘sere molto: vivace ed animato. GIÀ si an: 
‘nunziano seratea Corte, poichè pare certo 
‘lie la principessa Margherita sì trattenza 
‘qui tutto l'inverno, e parecchie feste pri- 
Fate. di 

















71 Senato dell Regno! è convocato! in. seJuta 
Pubblica marteli 28 corrente: nl tocco dopo 
‘merzogiorao, per la costitazione dell’ Ufficio e 
per la nomina delle Commissioni permanenti. 

Abbiamo da Roma : 

Si culola che quest'oggi alla eolcone aper) 
tuta della uova sessione del Parlamento, 
rami circa 100.1 senatori è 350.1 deputa 

L'affinenza del forestieri a Rima è irandia- 
sima. La questua ha preso lo mienra oppor- 
tane, porchò non accadano! disordini, marsimo 
quelli minacciati: di politicho dimostra: 

L'Imperatore del Brasile & anfito/al (Qui: 
riualo a restituire la visita al ro Vittorio E 























manncele, 
Si assicura che In Tanca nazionale ha (tali 
barato di trusterite in Roma la ana seds em 


trale; il Consiglio, d'auministrazione rimarrà 
per Altro în Firenze, 

L'Ttalic dice che il ministro, signor Sella 
Intendo fare Ila Camera la sua esponizione 
finanziaria appena ch il seggio prusidenziale 
lia costituiti. 





I giornali clericali affermarotin cho la niag- 
igiot porte dei rappresentati delle mazioni © 
(tere non arrebbero asiistito alla saluta d'a- 
pertura del Parlamento: iuvese quasi tatti 
(rano giù arrivati a Roma l'altro ieri (e mi 
‘slme quello spagnolo e il segretario della ie 
gazione franco), e isti aspettarasi poriino il 
conto Braeoler li Enint-Simon, il qualo vello 
fara il viaggio benché di molto ammalato. 











Leggiamo nella Libertà di Rome Îe seguenti 
‘notizie: 

x Siamo assicurati cha le vario corporazioni 
Foligione în Rowe stanno refigendo na iudi- 
titzo al Papa per progarlo a voler rimanere al 
Vaticano. Dinmo questarotizia con la più grande 
riserva, 

«È voce che l'onor. ministro. dell'intenio 
presenterà alia Camera un progetto di logge 
per ua radicale rifvrma delle. circoscrizione 
Atnministrative del Reguo. Secondo questo 
progetto le prefetture sarelitero ridotte a nemo 
delle mérò 

x IL ministro di acricoltura 6 commercio pre: 
‘nenterà al Parlamento nn progetto di legge | 

ica. profondamente il Colice! di 














«1 progetti di legge dei ministri di inauze 
‘e della guerra, avranno Ja precedenza sù tatti 
(gli altri progetti di legge nel principio della 
nuova sessione parlamentare. + 

Oggi 45, alle ore cinque pom., cosi leggesi 
uella Rifornisc, si è recato al Vaticano, el è 
stato ricevuto dal: Papa, l'illustre Strossuayer, 
‘capo dell'opposizione antifallibilista al. Concì- 
lio ecumenico, 

L'importanza di questo abboccamento, del! 
‘grande teologo tedesco col Papa mon. isfhg-| 
'girà a nessuno, il'quale consideri quali gravi 
‘Conseguenze può avere sul! movimento. reli- 
gioto della Germania il suo colloquio col capo 
della catiolicità. 





Nulla di nuovo intorno ai varii progetti 
costituzione futura della Francia. Pretendesi 
pertauto.che il sig. ’l'ilers nou wi mostrereble| 
più alieno iinl consultate direttamente il paese 
sul mantenimento della forma repmbblicama, e 
suesidiariamente sulli presidenza u vita. Que- 
‘sto appello al popolo sembra îl miglior mezzo 
di ridurre al nulla i tentativi di fusione e le 
pretese plebiscitarie del bonapartisimo, 

Scrivono iall'Aia, che in seguito alla de- 
isioue della Camera di sopprimere ln lega- 





[Ed all’aonuazio di questo risultato dn ‘ogni 


È |maltrattanienti toccati ni deputati clericali, 





‘qmel ministro. degli affari esteri ha Inte la 
[sta dimissione. 
COS DEL BELOIO. 

Dopo la sednta del 23, numerosi ‘grappi di 
imostranti si fermarono! davanti al puliszo 
reale, e con grida incessanti domandarono la 
dimissione de1 ministero. 
Ju auella sedota il sig. Nothomb, ex-mini 
stro della ginitizia, tentò. rispondera al sig. 
Bara, dicendo cho agli amministratori delle 
società Lanarand si possono rimprovorare d 
gli abagli per leggerezza, per atorditezen, per 

‘pralenza, ma non si. posinno ‘opucilerare 
[come criminali, come gente di mala fee; e 
soggiunge cheti loto afiri andarono a rotoli 
‘llorguniido ‘ssi al'perandosi (fn ogni guisa 
per rimetterli a galla, si videro Vorpresi dol: 
l'istruzione giudiziaria cho rovinò il loro cre- 
dito e tolse loro. ogni probabilità li ecnnipo. 

A questo parole; vivissime proteste si alen- 
tono da Sinistra, mentre la Destra facova ogni 
istorzo; per: applaudire, e domaudar Ja chiusura. 
Si fu allora. che il sig. Bara. presentò il se-| 
Iguento ordine del giorno: 

« La Camera, deploraado la nomina: del go- 
« yernatore del Timburgo nelle attuali ci 
«stanze, passa all'ordine del giorno. n 

Uno maggioranza di GC voti coltso 44 re- 
spinse, cme # not», quest'oniiuo del giorio. 


























[bartò si ‘alzarono i più assordauti fischi, fram-| 
‘misti alle grida: Ladri/ dedi! 

Parecthi iloputati nell'uscire dall'anla fi 
tono Dsnltati © maltrattati dalla fa alii 

1 aviuistri si raccolsero) a Consiglio, al quale 
fa pure chiamato il borgomastro di Brox: 
[Ala domanda di nn miuistro intorno al ca- 
rattere della dimostrazione, che' esso ministro 
ritieno sia puramente non cosa. artificiale, il 
borgomastro rispose:  Disingannatevi, signor 
ministro; l'agitazione: è profonda nel popolo i 


Bruxelles ed în tutti gli uomini onesti del 
prese. 


Invitato x requisite l'assistenza militato, il 
Norgomastro visi rifutò,, dichiurando che! In 
guardia civisa, creata. dalla popolazione, a- 
rebbe bastato per mantenere l'ordine. 
Nella seduta dol 24 della Camera: s'impegi 
‘ima viva decisione intorno alle offese ed 














Lia destra ribraccia al borgoniastro Auspachi 
dî nou aver fatto il sto dovere. 

Bara esorta il Gabinetto, /eresto dai con-| 
sorti di Langranl, a dimottersi. Tl. ministro 
delle tiunuze risponde : « Noi ci ritireromo sol- 
tanto dietro nn veto della. Camera, 0 in 
‘guito a nina disparità d’opiniono col Re. n 

Nl giorno dopo l'agitazione si fece più seria 
| più minacciosa. Alla sera grandi masse per: 
correvano la città co urli © fischi. Tutta la! 
gendarmeria e tutte le guariie di polizia fu- 
rono chiamate a raccolta. Si temevano gra- 
vIssimo conseguenze, 
ell borsomastro pubblici il seguente. mani 
festo: 

Abitanti di Bruxelles, 

# Il disordine è, un male per gli onesti cit- 
tailini; il mio dovere m'impone di metterci un 
termine. Gili assembramenti turbano l'ordine! 


‘ed espongono la pacifica popolazione a gtovi 
dani. 


« To învito pertauto tutti i cittadiui nd a- 
‘atenersi da ogni assemiramento nelle strade 
[e sulle piazze pubbliche. Ogni riunione tu 
multuosa é proibita, e sarà dispersa. colla 


orza. 1 


DISPACCI ELETTA ML 
Berlino, 25 novembre. 
































‘altrimenti torniamo al grosso guaio della 


gione dei Paesi Massi presso. Ia Santa. Sede, 





mson ‘accettò ‘nuovamente lu. pre 





denza della Camera, ma è così indispo» 
sto che non patrà probabilmente ‘presie- 
dere la sessione attuale. 

Rouen, 25 novembre. 

‘Thiera, rispondendo ad nn discorso del 
Sindaco, ringrazid/ il dipartimento, che 
Ho elesse tre. volte deputato: 

Bruzelles, 25 novembre. 

Tre. reggimenti accampano presso la 
città. 

Tonen, 25 novembre. 
Thiers approvò. la costruzione. degli 
stabilimenti militari n Ronen, 

Berlino, 25 novembre. 
Il Reichstag approvò alla seconda Jot- 
tara la legge sugli abusi del'elero, con 
179 voti contro 108, Il centro votò ‘cone 
tro; le altre frazioni erano divise, 

Il ministro bavarese Lutz comunicò lo 
parole che il vescovo di Passan pronen- 
#19 a suo riguardo. Il vescovo disae che 
dopo d'avere inutilmente tentato il co- 
‘Stituzionalismo e l'assolutinmo, si farà 
ora l'unione colle masse. 

Vionna, 25 novembre. 

La Gazzetta di Vienna domani pubbli: 
cherd le lettere dell'Imperatore noniimanti 
il Gabinetto, conforme. alle notizio della 
Nuova Slaupa, Altre lettere dispensano 
Grocholsky e Scholl dalle loro fanzioni, 
ed inearicano provvisoriamente Holzgethan 
del Ministero delle. finanze, ed il colon» 
nello Horst della difesa nazionale. 

Una patente imperiale scioglie le Diete 
dell'Alta. Austria, Carniola, Bucovina, 
Moravia e Voralberg, éd ordina nuovi 
elezioni, convocando le nuove Diete pel 
18 dicembre... 

Berlino , 26 novembre, 

Il progetto fissante il bilanoio dello 
esercito pel 1972-1878-1874,, fa presenr 
tato al Consiglio federale. L'effettivo del- 
l'esercito, tedesco in tempo di pace sarà, 
di 401,659 nomini. Le spese ascendereb- 
bero a 1I0,373,275 talleri. La Baviera 
soncorrerebbe, per 10,854,900. 

Roma, 26 novenbre. 

Il Fanfilta conferma che î Superiori 
delle. corporazioni religiose supplicarono 
collettivamente il Papa a restare al Va- 
ticano, i medesimi confidando che la sun 
presenza renderà più moderata l'applica- 
zione della legge sulle corporazioni reli- 
giose. I Superiori dicono al Papa che 0l- 
tre l'interesse delle potenze europee verso 
di lui, puossi altresi fare calcolo sulle 
simpatie che la sua persona desta in mol- 
tisiimi nomini di Stato italiani. In se- 
guito a questo espoito, il Papa abban- 
donò qualunque pensiero di lasciare Roma, 

Londra, 26 novendre. 

Il prinoipe di Galles passò una notte 

tranquilla. 

















Brazelles, 2 novembre. 
La Banca ridusse losconto al 3 112. 
Madrid, 26 novembre. 
Gli ‘sforzi per la conciliazione del due 
partiti progressisti furono completamente 
inutili. La pubblicazione di un manifesto 
repubblicano venne aggiornata. 
Assienrasi che il Patriarea dello Indio 
giurerà la costituzione. 
Parigi, 26 novembre. 
smentito lie il Governo prepari n 
progetto tendente a sottoporre, ad auto 
rizzazione preventiva l'ingresso dei mem» 
bri della famiglia Bonaparte in Franoia, 
s Parigi, 26 novembre. 
Il Jowruol officiel, rettiticando l'avviso 
precedente, dichiara che le quitanze o 
Lorderana relativi ‘al pagamento delle 
rendite dello, Stato, non sono sottoposte 
‘al divitto di bollo di 10 centesimi. 
Rémusat riprese ieri le su funzioni 


Cnuino Groserre gerento 
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“At mile pera ine i no, 1a Cmsolats ani 19 piazo 134 AVVERTENZA: cit acta nostro REvaLENTA Ana: 2 
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